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Per Aldo Canovari, amico della libertà e della verità



Un fiume di dolore inconsapevole sempre
attraversa le genti. È prossimo alla fine
prima ancora che inizi e dopo il suo principio
avidamente ritorna e solo dopo la prova
diventa deserto. La sua prova vivente
ci toglie molte cose e molte cose dà.
La libertà, per esempio…
 

Jiří Orten
20-21. 2. 1941

(Traduzione di Giovanni Giudici e Vladimír Mikeš)

 da La cosa chiamata poesia, Einaudi, 1969



Prefazione

Raccolgo qui i miei scritti liberal-libertari, per la maggior par-
te composti tra l’autunno 2015 e quello del 2016. Alcuni sono 
stati pubblicati in varie sedi e altri sono inediti. Alcuni di essi 
poi sono stati sottoposti a revisione per questo libro, altri sono 
ripubblicati nella forma originaria, con minime variazioni. Il 
nucleo del libro è dedicato a questioni mediterranee. Gli al-
tri scritti riguardano invece questioni ed episodi per dir così 
“continentali”. Li ho dunque suddivisi in sei sezioni. “Venezia”, 
“Adriatico”, “Mediterraneo”, sono le tre sezioni “marine”; “Sto-
ria e teoria”, “Terraferma”, e “Mondi lontani”, sono le tre sezioni 
generali. La prima sezione è quella “adriatica”, l’ultima quella 
“veneziana”, per ragioni di affezione verso queste terre, ormai 
la mia prima dimora. Ma non solo per quello, ovviamente. La 
nascita del Montenegro indipendente nel 2006, i timidi fermenti 
indipendentistici veneti, la crisi economica veneta (che riflette 
quella nazionale), la questione triestina più che ormai urgen-
te, dato il degrado raggiunto dalla città, insieme alla situazione 
greca, alla frammentazione in Bosnia, e ad una serie di altre si-
tuazioni “critiche”, pongono di nuovo l’Adriatico al centro della 
politica, mentre nel Mediterraneo occidentale il destino catala-
no rimane per ora l’unico polo di attenzione, dal momento che, 
almeno dal punto di vista dell’indipendentismo, sia Sardegna 
sia Corsica segnano, per ora, il passo. Da Ceuta a Melilla, dalla 
Tunisia alla Libia, certamente, per altri rispetti, il Mediterraneo 
non adriatico mostra straordinari motivi di interesse. 

Il volume completa una tetralogia, iniziata con Minima li-
bertaria. Meditazioni dalla libertà offesa (2011), proseguita con 




